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INIZIATIVE

Informazione
libera,
un dibattito
con Siddi
Associazione della
stampa sarda e Ordi-
ne dei giornalisti della
Sardegna organizzano
per lunedì un dibatti-
to pubblico in difesa
della libertà di crona-
ca e contro ogni tipo
di violenza. L’iniziati-
va era stata concor-
data subito dopo la
denuncia dell’attenta-
to intimidatorio nei
confronti della reda-
zione di Alguer.it. La
manifestazione si ter-
rà al Quartè Sayal a
partire dalle 19.
L’obiettivo è quello di
contrastare ogni for-
ma di intolleranza e
di favorire un sempre
migliore rapporto tra
un’informazione che
sia libera e responsa-
bile e i vari contesti
politici e sociali. Dopo
le relazioni introdutti-
ve di Assostampa e
Ordine ci sarà il di-
battito. Chiuderà  i la-
vori il segretario ge-
nerale della Fnsi,
Franco Siddi. (c. fi.)

La denuncia di Cittadinanzattiva-Tribunale del malato che ha inviato un dossier al manager della Asl

Emergenza sanità, mancano i medici
L’ospedale Marino è al collasso, chiusi gli ambulatori di Ortopedia

Lunghe file di attesa e organi-
co ridotto all’osso all’ospedale
Marino che, da eccellenza ri-
conosciuta a livello regionale e
nazionale, sta subendo un pro-
gressivo declassamento. I pro-
blemi riguardano principal-
mente Ortopedia e Oculistica.

ORTOPEDIA SENZA MEDICI. Nel
primo reparto, già da giugno
del 2010, si era provveduto a
accorpare le corsie per per-
mettere al personale di poter
usufruire delle ferie estive. La
situazione è rimasta inalterata
e, anzi, è addirittura peggiora-
ta visto che è stato soppresso il
primariato di anestesia e i me-
dici specialisti si sono ridotti
da cinque a due, impedendo la
normale attività chirurgica. Ma
non solo. Soppresse pure due
prestazioni importantissime:
l’ambulatorio di anestesia e il
servizio di Terapia del dolore.
«Negli ultimi anni, due ortope-
dici sono andati in pensione e
un’altra dottoressa è da quasi
due mesi in maternità», spiega
Elisabetta Boglioli portavoce di
Cittadinanzattiva -Tribunale

per i diritti del malato. «È sta-
to sostituito solo uno degli or-
topedici in pensione per cui
l’organico è a tutt’oggi carente
di due unità. Nel frattempo
l’azienda ha indetto una sele-
zione destinando tre ortopedi-
ci a Sassari, due a Ozieri e nes-
suno ad Alghero».

AI LIMITI DEL COLLASSO. Una si-
tuazione drammatica, se si
considera che i camici bianchi
dovranno godere delle ferie
estive e questo comporterà un
incremento di lavoro per i col-
leghi che rimangono in servi-
zio.

Intanto gli ambulatori sono

stati chiusi e si accettano solo
le emergenze, dirottate verso il
medico di guardia al Pronto
soccorso, il quale, spiega Bo-
glioli, «si trova a dover visita-
re, in una mattina, anche ses-
santa pazienti, con evidenti ri-
percussioni sulla qualità del
servizio offerto, soprattutto in
relazione con i tempi d’attesa».

OCULISTICA KO. Non va meglio
nel reparto di Oculistica, dove
nel 2011 sono state registrate
circa 4000 visite ambulatoria-
li e 1350 interventi. «I traguar-
di raggiunti e gli standard di
qualità che hanno connotato fi-
no a poco tempo fa il reparto
appaiono non più perpetuabili
- avverte il referente di Cittadi-
nanzattiva - buona parte delle
strumentazioni in uso non ap-
partiene all’Azienda sanitaria,
che le detiene a mero titolo di
comodato precario, per la pro-
pria incapacità di praticarne il
normale acquisto». A ciò oc-
corre aggiungere il personale
sottodimensionato e i locali
non idonei.

«Non ci sono posti letto -
prosegue Elisabetta Boglioli - e
nemmeno l’impianto per l’os-
sigeno». Un dettagliato dossier
è stato già inviato al direttore
generale della Asl di Sassari
Marcello Giannico. L’associa-
zione vuole sapere dal mana-
ger quali iniziative intende as-
sumere, e in quali tempi, per
garantire il rispetto dei diritti
del malato.

Caterina Fiori

Il giardino di Casa Gioiosa

Domani la presentazione del video The secret life of parks

Il Gran Prix inizia dal parco
Sarà presentato domani, in
occasione dell’anteprima
“Gran Prix città di Alghero
2012”, The secret life of
parks prodotto multimedia-
le che si propone di raccon-
tare attraverso immagini e
musica, il patrimonio natu-
rale dei parchi di Porto Con-
te,Asinara, La Maddalena e
Corsica.

Si tratta di un progetto
elaborato da un’idea di Vit-
torio Gazale, direttore del
parco di Porto Conte e affi-
dato alla direzione artistica
del musicista Enzo Favata.
Un lavoro che approderà
anche alla rassegna inter-
nazionale “Musica nelle
Bocche” il prossimo settem-
bre. Durante la serata, nel
giardino di Casa Gioiosa,
verranno consegnati i pre-

mi Grand Prix Scienza e
Natura Parco di Porto Con-
te ad alcune personalità del
mondo scientifico e divulga-
tivo che hanno operato nel
territorio, rappresntanti
delle istituzioni che hanno
collaborato in diverse occa-
sioni con il parco naturale
nella promozione e valoriz-
zazione dell’area protetta,
ma anche nella costituzione
della rete transfrontaliera
dei parchi della Sardegna e
della Corsica.

Si tratta di Daniela Rovina
della Soprintendenza Ar-
cheologica di Sassari, Maria
Paola Soru, responsabile
dell’area educativa del car-
cere di San Sebastiano di
Sassari; Agnès Moracchini,
responsabile comunicazio-
ne del parco della Corsica e

Maddy Cancemi direttore
del parco internazionale
delle Bocche di Bonifacio.

Premi speciali per Dona-
tella Bianchi conduttrice di
Linea Blu e Eleonora Danie-
le di Linea Verde.All’evento
hanno aderito le aziende
certificate con il bollino del-
la rete dei parchi della Sar-
degna e della Corsica. Saba-
to, invece, la dodicesima
edizione del  “Grand Prix
Corallo Città di Alghero -
Gran Gala Cinema, Televi-
sione, Sport e Giornalismo”
si sposta nell’area portuale.
Sul palco i personaggi del
cinema, della tv, dello sport
e del giornalismo italiano.
La serata sarà condotta da
Claudio Lippi e Nicola Nied-
du. Madrina dell’evento
l’attrice Anna Falchi. (c. fi.)

Una situazione al limite
del collasso,se si conside-
ra che i camici bianchi
hanno diritto alle ferie
estive e questo comporte-
rà un incremento di lavo-
ro per i colleghi.

La Cgil: «È inaccettabile»

Pochi posti 
sul primo volo 
per la capitale

Un velivolo Alitalia in pista

La continuità territoriale non vale per il pri-
mo volo diretto a Roma. Alle sette del mat-
tino, infatti, la compagnia Alitalia utilizza
un velivolo poco capiente, appena 138 po-
sti che, nel pieno della stagione turistica, si
rivela assolutamente insufficiente a soddi-
sfare le richieste dei passeggeri. La denun-
cia arriva dal segretario della Filt Cgil Ar-
naldo Boeddu che ha raccolto le lamentele
dei viaggiatori rimasti prigionieri del ter-
minal.

AEREI AL COMPLETO. «Questa situazione si
sta verificando sempre più spesso - spiega
in una nota - con gravissime ripercussioni
per chi si deve recare nella capitale per la-
voro o necessità urgenti». Neppure preno-
tando con largo anticipo, secondo Boeddu,
è possibile trovare posto per il collegamen-
to mattutino. «Considerato che stiamo par-
lando di voli in continuità territoriale - in-
calza il referente dell’organizzazione sin-
dacale - è inaccettabile». Il secondo volo de-
colla dopo quattro ore e arriva a Fiumicino
intorno alle 12. «Il cittadino che intende re-
carsi a Roma, vorrebbe poter raggiungere
la città nelle prime ore della giornata e non
certamente quando la maggior parte degli
uffici (siano ministeriali o ospedalieri) sono
già chiusi al pubblico».

L’ALLARME DEL SINDACATO. Il segretario
della Filt-Cgil si domanda per quale moti-
vo la Regione non interviene per fare ri-
spettare gli oneri di servizio previsti nei vo-
li in continuità che, oltre alle tariffe, detta-
no precise regole anche riguardo la tipolo-
gia degli aeromobili. «Per troppo tempo, il
presidente della Regione e l’assessore ai
Trasporti si sono occupati, per non dire in-
testarditi, a far viaggiare con la medesima
tariffa anche i non residenti, senza tenere
nel dovuto conto che, sempre più spesso ai
sardi viene negato il diritto alla mobilità».
Il sindacato sta facendo pressing perché
Alitalia tenga in considerazione le esigenze
dei viaggiatori e non solo quelle esclusiva-
mente aziendali rispetto al giro macchine.

C. Fi.

Nella foto in alto,
l’ingresso dell’ospedale
Marino, oggetto della
polemica di questi giorni;
sotto, il direttore
generale della Asl di
Sassari Marcello Giannico

AGENDA

FARMACIE DI TURNO
ALGHERO Bulla, v. Garibaldi 13,
079/952115; BONORVA Diana, c.so
Umberto I 13, 079/867606; USINI
Baravaglia, v. Garibaldi 91,
079/380349.

NUMERI UTILI
ALGHERO
MISERICORDIA-SERVIZIO AMBULANZA.......
079/980587 
P. SOCCORSO .079/9955233-9955318 
OSPEDALE CIVILE...............079/995511 
OSPEDALE MARINO.........079/9953111 
GUARDIA MEDICA..............079/950613 
C.C. ...................(112) 079/9369800 
P.D.S....................(113) 079/9720000 
POLIZIA MUNICIPALE .......079/9978630 
VVF.....(115) 079/986464 (Alghero)-
079/935030 (Fertilia) 
GDF ......................(117) 079/985061 
TAXI......079/9892028-079/9739795 
OSPEDALE CIVILE MANAI BONORVA..........
079/8659011 
GUARDIA MEDICA BONORVA079/866487

Le segnalazioni per questa rubrica
si accettano esclusivamente
via mail entro le ore 22,
sull’email alghero@unionesarda.it
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